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*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 469 del 24/04/2019

Oggetto: PRESA ATTO NON AGGIUDICAZIONE SERVIZI DI ORGANIZZAZIONE RASSEGNA 
CINEMATOGRAFICA PRESSO LA SALA CINEMATOGRAFICA PAOLO GRASSI.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Richiamata la  Deliberazione  di  G.C.  n°  46  del  22.2.2019  con  la  quale  è  stata  approvata  la 
realizzazione di una rassegna cinematografica presso la Sala Paolo Grassi;

Considerato: 

• che con il medesimo atto veniva demandato al sottoscritto l’emanazione dei provvedimenti 
conseguenti al fine di affidare i servizi cinematografici; 

• che questo Ufficio provvedeva a pubblicare bando sulla piattaforma Sintel Lombardia in 
procedura aperta ID n. 107895950; 

• che entro il termine stabilito perveniva un’unica offerta; 

Considerato 

• che per addivenire all’aggiudicazione definitiva questo Ufficio ha avviato i controlli di rito nei 
confronti dell’aggiudicatario provvisorio e la verifica delle dichiarazioni rese in sede di gara 
ed al fine di verificare l’insussistenza delle cause di esclusione dalla stesa di cui all’art. 80 
del  D.Lgs.  80/2016;  in  particolare,  i  controlli  sono  stati  attivati  per  verificare  le 
autodichiarazioni rese ed afferenti l’insussistenza della causa ostativa alla partecipazione 
alle procedure di gara, prevista dall’art. 80, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, richiedendo, al 
tal  proposito,  agli  Enti  previdenziali  il  rispettivo  DURC  (Documento  Unico  Regolarità 
Contributiva; 

• che in data 15.4.2019 l’INAIL segnalava la non regolarità contributiva dell’aggiudicatario; 

Richiamato l’art. 80, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 che dispone che “un operatore economico è 
escluso  dalla  partecipazione  a  una  procedura  d’appalto  se  ha  commesso  violazioni  gravi,  
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei  
contributi  previdenziali  …. Costituiscono gravi  violazioni  in  materia contributiva e previdenziale  
quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC)”;

Vista la  determinazione  dell’AVCP  n.  1/2012  che  chiarisce  la  portata  dell’aggettivo  “grave” 
contenuto all’art.  38, comma 2, D.Lgs. n. 163/2006 (ora art.  80 comma 4, D.Lgs. 50/2016), in 
materia di violazioni contributive, ricondotte dal legislatore ad ogni violazione ostativa al rilascio del 
DURC, di cui all’art. 2, comma 2, del D.L. 25.9.2002, n. 210, convertito con modificazioni della L. 
22.11.2002  n.  166.  L’Autorità  ribadendo  quanto  affermato  nella  precedente  determinazione  n. 
1/2010  chiarisce  che  di  fatto  l’emissione  di  un  DURC  irregolare  equivarrebbe  ex  se  alla 
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sussistenza  di  una  grave  irregolarità  accertata  a  monte,  dall’ente  previdenziale,  senza  che  a 
riguardo residui alcun margine di discrezionalità in capo alla stazione appaltante. Il rapporto tra 
DURC e valutazione finale circa il possesso del requisito generale di partecipazione è stabilito nel 
senso che la stazione appaltante è comunque vincolata alle risultanze del DURC (cfr. sul punto ex 
multis, Consiglio di Stato, sez. V, n. 6072 del 18.11.2011, Consiglio di Stato, sez. V n. 5936 del  
24.8.2010, Consiglio di Stato sez. VI n. 1930 del 6.4.2010);

Richiamato  il  provvedimento  Sindacale  n.  72/2018  con  il  quale  vengono  attribuite  al  Geom. 
Giorgio Colombo le funzioni di cui all’art. 107, commi 2-3 del D. Lgs. n. 267/2000 relativamente ai 
servizi educativi, culturali e sportivi;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 
regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del 
Dlgs 267/2000;

DETERMINA

1.di prendere atto ed accettare quanto in narrativa espresso quale parte integrante e sostanziale, 
nonché motivazione del presente provvedimento;

2.di non aggiudicare la procedura SIntel ID n. 107895950 per le motivazioni indicate in premessa;

3.  di dare atto che l’obbligo di pubblicizzazione della non avvenuta assegnazione (pubblicazione 
sul profilo del committente dell’avviso di postinformazione) (art. 331 Regolamento attuativo Codice 
dei Contratti  sarà adempiuto mediante pubblicazione mensile  sull’albo on line dell’elenco delle 
determinazioni di impegno;  

4. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del Dlgs 267/2000;

5. di dare atto che, al fine di procedere al servizio in oggetto, assume il ruolo di Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP) il sottoscritto Responsabile Settore Cultura,   anche a svolgere tale 
funzione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 s.m.i;  

6.  di  dare atto  di non trovarsi  in alcuna delle ipotesi  di  conflitto d’interessi disciplinate dal c.2 
dell’art.42 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

7. di dare atto che il presente atto verrà pubblicato ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 33/2013 sul sito 
web del Comune di Tradate.

8. di dare atto che il presente provvedimento è conforme agli obiettivi e alle direttive assegnate

Sottoscritta dal Responsabile
(COLOMBO GIORGIO)

con firma digitale

Documento informatico formato e prodotto ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.
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